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CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE
Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., e principalmente Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi ed i successivi motivi dei reclami e ricorsi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore
specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 19 Marzo 2024
E’ presente il rappresentante AIA AB Sig. Giuseppe La Cara
Procedimento n. 155/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giovanni Bertuglia
Componente Avv. Sandro Geraci
Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.C.D.  CITTA’ DI CINISI (PA) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Salvatore Palazzolo.

Campionato 1^ Cat. Girone “A” Gara: Valderice – Città di Cinisi del 03.03.2024
C.U. n. 356 del 05.03.2024

Con preannuncio di reclamo depositato a mezzo pec del 7 marzo 2024 e successivo invio dei motivi di reclamo giusta pec inviata nella medesima data, l’A.C.D. Città di Cinisi impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che il preannuncio di reclamo, sebbene inviato a mezzo pec, non risulta sottoscritto né in forma grafica né digitale.

Sul punto giova ricordare come la posta elettronica certificata (PEC), quale sistema di comunicazione valido per la notificazione degli atti processuali, sia in grado di attestare l’invio e la consegna di un messaggio di posta elettronica e di fornire ricevute opponibili a terzi, senza, tuttavia, garantire il contenuto del documento o dei documenti ivi presenti.

Ciò significa che la trasmissione via PEC di un documento certifica unicamente la provenienza e la consegna di un contenuto che, ove si riferisca ad atti che debbono avere una valenza giuridica, debbono rispettare determinati requisiti.

In particolare, secondo costante giurisprudenza, la sottoscrizione di un provvedimento costituisce uno degli elementi essenziali del medesimo con la conseguenza che la sua mancanza, impedendo di stabilire con certezza la riferibilità dell’atto al suo autore, è da considerare vizio insanabile che ne determina la nullità.

Quindi non vi è dubbio che il preavviso di reclamo sia un atto di impulso del processo che si celebra dinnanzi al Giudice Sportivo (sia esso nazionale o territoriale) e che, in quanto tale, debba rispettare quei requisiti di sostanza e di forma previsti dalla regolamentazione processuale del CONI e delle Federazioni. Ed infatti all’art.49 comma 4 del C.G.S. si dispone espressamente che i ricorsi e i reclami, sottoscritti dalle parti o dai loro procuratori, devono essere motivati nonché redatti in maniera chiara e sintetica. Sono trasmessi agli organi competenti con le modalità di cui all’art. 53… (Cfr. Collegio di Garanza del Coni dec. 32/2022 e 14/2021).

Orbene, nel caso di specie, è fuor di dubbio che il preavviso di reclamo sia privo di sottoscrizione con conseguente inammissibilità del reclamo medesimo.

La declaratoria di inammissibilità preclude ogni esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.
                                                                                                              Il Presidente relatore

                                                                                                             Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 156/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giovanni Bertuglia

Componente Avv. Sandro Geraci
Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. MONFORTE SAN GIORGIO CALCIO (ME) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Murò Giovanni.

Campionato 1^ Cat. Girone “C” Gara: A.S.D. Nuova Peloro – A.S.D. Monforte San Giorgio Calcio del 03.03.2024

C.U. n. 356 del 05.03.2024.

Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, del reclamo l’A.S.D. Monforte San Giorgio Calcio, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST e ne chiede la riforma in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il comportamento posto in essere dal sig. Murò non può qualificarsi come violento essendosi limitato a sbracciarsi per liberarsi dell’avversario che lo aveva “afferrato” per il collo.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova circa i fatti e comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 46’ del 1° t. è stato espulso il calciatore sig. Murò Giovanni perché:” dopo avere subito una trattenuta dall’avversario, reagisce colpendolo col gomito al volto”.

In ragione di quanto sopra la tesi sostenuta dalla reclamante trova parziale conferma negli atti ufficiali di gara per cui tenuto conto della circostanza che il gesto violento posto in essere dal sig. Giovanni Murò in danno di un avversario non gli ha prodotto ultronee conseguenze, nulla rinvenendosi sul punto nel referto di gara, e che allo stesso ben può applicarsi l’attenuante di cui al comma 1 dell’art. 13 C.G.S. per cui la sanzione va riformata come da dispositivo.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in parziale accoglimento del proposto reclamo ridetermina in tre gare la squalifica a carico del calciatore sig. Murò Giovanni e per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato.
                                                                                                              Il Presidente relatore

                                                                                                             Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 157/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 
Componente Avv. Giovanni Bertuglia

Componente Avv. Sandro Geraci – relatore

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. VIZZINI CALCIO 2015 (CT) Avverso squalifica per cinque gare effettive del calciatore sig. Dadone Nicolas
Campionato Promozione, Gir. D, Gara Vizzini Calcio 2015 - Frigintini del 03/03/2024
C.U. n. 356 del 05/03/2024. 
Con tempestivo invio di preannuncio di reclamo del 6.3.2024 e successivo invio, nei termini, dei motivi, la A.S.D. Vizzini Calcio 2015, in persona del suo Presidente pro tempore, ha impugnato la sanzione indicata in epigrafe irrogata dal GST al calciatore sig. Dadone Nicolas, chiedendo di «…ridurre di qualche giornata la squalifica irrogata al calciatore Dadone Nicolas, consentendo allo stesso di partecipare all’appassionante lotta playoff della nostra società che a riprendere l’attività con la rappresentativa juniores».

La reclamante, in relazione ai fatti di gioco, asserisce che dal decimo del 2° tempo in poi il calciatore è stato «…oggetto di continui falli da parte degli avversari…tanto che sull’ultimo subito, abbastanza pesante, reagisce, sbagliando, nei confronti dell’avversario con uno spintone e qualche parola di troppo, non giustificabile e non giustificato…» e, in buona sostanza, che «…ciò che non si condivide…è stata la mano pesante del Giudice sportivo…e la sproporzione della decisione con l’irrogazione di una squalifica di cinque giornate nei confronti del Dadone e di una sola giornata all’avversario... ».

Premesso quanto sopra, dalla lettura del referto arbitrale si evince che, al 45 + 6’ del 2° tempo regolamentare è stato espulso il calciatore Dadone Nicolas per condotta violenta poiché «colpiva con un pugno allo stomaco un avversario, provocando un leggero dolore». 

Ebbene, come noto i rapporti dell’arbitro, degli assistenti, del quarto ufficiale e i relativi supplementi fanno piena prova circa il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare; alla luce di quanto asserito a sua difesa dalla Società appellante e dalla ricostruzione desumibile dal referto, appare indubbio che la condotta attribuita al calciatore sig. Dadone Nicolas, integri pienamente la condotta per la quale è stato sanzionato con cinque giornate di squalifica.

Ciò precisato, in ragione della gravità del fatto sanzionato, si ritiene non sussistano validi motivi per riformare la sanzione della squalifica inflitta al calciatore sig. Dadone in primo grado, che appare congrua e, pertanto, deve essere confermata.
P.Q.M.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale conferma la decisione del Giudice di primo grado. Con addebito del contributo di accesso alla giustizia sportiva, versato.
         Il relatore                                                                                           Il Presidente 

   Avv. Sandro Geraci                                                                           Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 158/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 
Componente Avv. Giovanni Bertuglia – relatore
Componente Avv. Sandro Geraci 
Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. CAMPOBELLO 1970 (TP) - Avverso la squalifica del calciatore Infantino Girolamo Giuseppe (4 gare).

Campionato Allievi Provinciali AG C/11, girone “A”, gara A.S.D. Unitas Sciacca - A.S.D. Campobello 1970 del 02/03/2024.

C.U. n. 61 della Delegazione Provinciale di Agrigento del 07/03/2024.

Con rituale e ammissibile gravame la Società Sportiva A.S.D. Campobello 1970, in persona del suo presidente pro tempore, impugna la sanzione inflitta dal GST al proprio tesserato, così come riportate in epigrafe, e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che la condotta irriguardosa nei confronti dell’ufficiale di gara sia stata giudicata e sanzionata con eccessivo rigore, ed in specie viene contestata per il Sig. Infantino l’esistenza delle ingiurie rivolte all’arbitro, trattandosi tuttalpiù di frasi pronunciate contro sé stesso per il rimorso di avere lasciato la squadra in dieci in un momento delicato dell’incontro. 

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, rileva che la condotta irriguardosa del giocatore, descritta dall’arbitro con precisione, è inequivocabile, per cui appare giustificata ampiamente la decisione del GST.

Infatti, le modifiche apportate al Codice di Giustizia Sportiva hanno tipicizzato ulteriormente le sanzioni correlate alla violazione della condotta sportiva dei tesserati con riguardo ai comportamenti antisportivi nei confronti degli Ufficiali di gara, aggravandole, così come enunciate dall’art. 36 del C.G.S.

La condotta del giocatore Infantino è riconducibile alla violazione dell’art. 36, 1° comma, lettera a) C.G.S., norma che sanziona la condotta irriguardosa nei confronti dell’Ufficiale di Gara, che si concretizza nel proferire ingiurie o frasi di contenuto offensive; in buona sostanza appare corretta la decisione del GST.

Ne consegue che il ricorso non può essere accolto e deve essere confermata la sanzione nel minimo edittale previsto dall’art. 36, comma 1, lett. a) C.G.S. essendo sicuramente offensive e ingiuriose le espressioni utilizzate dal giocatore.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visto l’art. 36, 1° comma, lettere a) del C.G.S., respinge il reclamo proposto dalla A.S.D. Campobello 1970 e, per l’effetto, dispone l’addebito del contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato, pari a € 62,00=

           Il relatore                                                                                           Il Presidente 

   Avv. Giovanni Bertuglia                                                                       Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 159/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 
Componente Avv. Giovanni Bertuglia – relatore
Componente Avv. Sandro Geraci 
Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
F.C.D. IMESI ATLETICO CATANIA 1994 (CT) - Avverso la squalifica del calciatore Yoboua Rodrigue (5 gare).

Campionato Eccellenza, girone “B”, gara F.C.D. Imesi Atletico Catania 1994 – A.S.D Nebros del 02/03/2024.

C.U. n. 356 del 05/03/2024.

Con rituale e ammissibile gravame la Società Sportiva F.C.D. Imesi Atletico Catania 1994, in persona del suo presidente pro tempore, impugna la sanzione inflitta dal GST al proprio tesserato, così come riportate in epigrafe, e ne chiede la riduzione a 4 giornate di gara, come a suo dire previsto dalla norma disciplinare. 

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, rileva che la condotta irriguardosa del giocatore è incontestata, che l’arbitro ha esattamente e con precisione descritto particolarmente irriguardosa, di conseguenza, appare giustificata la decisione del GST.

Infatti, le modifiche apportate al Codice di Giustizia Sportiva hanno tipicizzato ulteriormente le sanzioni correlate alla violazione della condotta sportiva dei tesserati con riguardo ai comportamenti antisportivi nei confronti degli Ufficiali di gara elevandone il minimo edittale, così come enunciate dall’art. 36 del C.G.S.

La condotta del giocatore Yoboua Rodrigue è riconducibile alla violazione dell’art. 36, 1° comma, lettera a) C.G.S., norma che sanziona la condotta irriguardosa nei confronti dell’Ufficiale di Gara, che si concretizza nel proferire ingiurie o frasi di contenuto offensive, che nella descrizione effettuata dall’arbitro appare particolarmente grave ed offensiva; in buona sostanza appare corretta la decisione del GST che nell’applicare la sanzione può graduarla in funzione della gravità della condotta, infliggendo, come nella specie una giornata in più rispetto al minimo edittale.

Ne consegue che il ricorso non può essere accolto e deve essere confermata la sanzione così come inflitta dal Giudice Sportivo dall’art. 36, comma 1, lett. a) essendo le espressioni utilizzate dal giocatore sicuramente gravemente offensive e ingiuriose.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visto l’art. 36, 1° comma, lettere a) del C.G.S., respinge il reclamo proposto dalla F.C.D. Imesi Atletico Catania 1994 e, per l’effetto, dispone l’addebito del contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato, pari a € 130,00=

           Il relatore                                                                                           Il Presidente 

   Avv. Giovanni Bertuglia                                                                       Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 160/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giovanni Bertuglia

Componente Avv. Sandro Geraci
Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. SANTANGIOLESE (ME) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore Todaro Silio.

Campionato Promozione Girone “B” Gara: Santangiolese – Pro Mende Calcio del 03.03.2024 

C.U. n. 356 del 05.03.2024.

Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio nei termini dei motivi di reclamo l’A.S.D. Santangiolese, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata sostenendo, in buona sintesi, che quanto scritto dal Commissario di Campo nel suo rapporto non corrisponde a quanto effettivamente accaduto poiché il Todaro Silio non avrebbe assolutamente colpito con un pugno al volto il calciatore avversario ma il contatto tra il predetto calciatore e l’ avversario sarebbe stato un normale contrasto di gioco ed il tutto sarebbe avvenuto sotto il diretto controllo non solo del direttore di gara ma anche del suo assistente i quali nulla hanno rilevato.

Inoltre, la reclamante, a sostegno della propria linea difensiva, produce un video, che a suo dire, confermerebbe quanto fin qui sostenuto.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente deve dichiarare inammissibile la produzione video e fotografica in quanto la stessa non tende a dimostrare che il calciatore Todaro Silio sia estraneo al fatto (art. 61 comma 2 C.G.S.) ma a dimostrare che i fatti si siano svolti in forma diversa da come risultanti dagli atti ufficiali.

Ciò posto questa Corte ha disposto acquisire specifico supplemento da parte del direttore di gara al fine di accertare se l’azione asseritamente violenta, segnalata dal Commissario di Campo e dalla quale è scaturita la squalifica, sia avvenuta sotto il suo diretto controllo.

In particolare, da detto supplemento risulta in maniera inequivocabile che il contatto tra il Todaro Silio e il calciatore avversario sia avvenuto sotto il diretto controllo del direttore di gara, il quale lo ha ritenuto un normale contrasto di gioco, tant’è che non lo ha sanzionato né dal punto di vista tecnico né dal punto vista disciplinare confortato in ciò anche dal fatto che l’assistente n. 2 non ebbe a segnalargli nulla di anomalo.

Ciò posto, sebbene le condotte violente possano essere segnalate anche dal commissario di campo purché regolarmente designato, occorre, però, che le stesse siano sfuggite al diretto controllo degli ufficiali di gara.

Di converso, ove l’azione sia avvenuta, come nel caso in esame, sotto il diretto controllo degli ufficiali di gara, solo a questi è demandato il compito di valutare se una determinata condotta sia da considerarsi violenta e di assumerne i relativi provvedimenti sia tecnici sia disciplinari, né tale valutazione può essere superata dalla percezione che ne abbia avuto il commissario di campo.

Conseguentemente, il reclamo va accolto e la squalifica a carico del calciatore Todaro Silio va revocata.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale accoglie il presente reclamo e per l’effetto revoca la squalifica a carico del calciatore Todaro Silio.

Per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato. 

                                                                                                              Il Presidente relatore

                                                                                                             Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 161/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 
Componente Avv. Giovanni Bertuglia

Componente Avv. Sandro Geraci – relatore

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
U.S.D. MESSANA 1966 Avverso squalifica per cinque gare effettive del calciatore sig. Cafarella Angelo - Campionato Eccellenza Gir. B: Gara Messana 1966 / Santa Croce del 02/03/2024 - C.U. n. 356 del 05/03/2024. 
Con tempestivo invio di preannuncio di reclamo del 6.3.2024 e successivo invio, nei termini, dei motivi, la U.S.D. Messana 1966, in persona del suo Presidente pro tempore, ha impugnato la sanzione indicata in epigrafe irrogata dal GST al calciatore sig. Cafarella Angelo, chiedendo «…una riforma in termini più equi della sanzione così come irrogatagli, speranzosa di un parziale accoglimento poiché il tutto avvenuto in un unico ed isolato contesto…per cui ben può rideterminarsi la sanzione nel minimo edittale previsto dall’art. 38 C.G.S.».

La reclamante, in relazione ai fatti di gioco, asserisce che «…quanto commesso dal proprio tesserato è avvenuto a seguito di un normalissimo fallo a centrocampo fatto dal nostro calciatore, l’avversario reagiva minacciandolo di darle una testata alchè a pura protezione della propria incolumità lo respingeva proteggendosi con un mano…» e che, in buona sostanza, che «…il D.G. vedeva soltanto la parte finale del contendere…».

Premesso quanto sopra, dalla lettura del referto arbitrale si evince che, al 45 + 5’ del 2° tempo regolamentare è stato espulso il calciatore Cafarella Angelo per condotta violenta «perché colpiva violentemente con un pugno il volto di un calciatore avversario». 

Ebbene, come noto i rapporti dell’arbitro, degli assistenti, del quarto ufficiale e i relativi supplementi fanno piena prova circa il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare; alla luce di quanto asserito a sua difesa dalla Società appellante e dalla ricostruzione desumibile dal referto, appare indubbio che la condotta attribuita al calciatore sig. Cafarella Angelo, integri pienamente la condotta per la quale è stato sanzionato con cinque giornate di squalifica.

Ciò precisato, in ragione della gravità del fatto sanzionato, si ritiene non sussistano validi motivi per riformare la sanzione della squalifica inflitta al calciatore sig. Cafarella in primo grado, che appare congrua e, pertanto, deve essere confermata.
P.Q.M.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale conferma la decisione del Giudice di primo grado. Con addebito del contributo di accesso alla giustizia sportiva pari a € 130,00.
         Il relatore                                                                                           Il Presidente 

   Avv. Sandro Geraci                                                                           Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 162/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giovanni Bertuglia

Componente Avv. Sandro Geraci
Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
U.P.D. SANTA CROCE (RG) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Caminero Kevin.

Campionato Eccellenza, Girone “B”, Gara U.P.D. Santa Croce – Modica del 25.02.2024

C.U. n., 345 del 27.02.2024.

Con reclamo depositato a mezzo pec in data 12.03.2024 l’U.P.D. Santa Croce, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una riduzione in termini più equi.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che il gravame è inammissibile sotto plurimi profili.

Innanzitutto il reclamo è stato depositato oltre i termini previsti dal C.G.S., infatti sul punto giova ricordare che a pena di inammissibilità il reclamo, ai sensi del comma 2 dell’art. 76 C.G.S., deve essere preannunciato con dichiarazione depositata, a mezzo pec, presso la segreteria della Corte Sportiva di Appello Territoriale entro il termine di due giorni dalla pubblicazione della decisione che si intende impugnare, mentre per il successivo comma 3 il reclamo deve essere depositato a mezzo pec presso la segreteria di questa Corte entro cinque giorni dalla pubblicazione della decisione.

Inoltre, il reclamo, a pena di inammissibilità, deve essere motivato e contenere specifiche censure contro i capi della decisione impugnata in ragione del combinato disposto dgli artt. 49 comma 4 e 76 comma 4 C.G.S.
Infine, sotto altro profilo il reclamo è inammissibile per non essere stato depositato il contributo di accesso alla giustizia sportiva né ne è stato chiesto l’addebito sul conto società.

La declaratoria di inammissibilità preclude ogni esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00), non versato.  
                                                                                                              Il Presidente relatore

                                                                                                             Avv. Ludovico La Grutta
Corte Sportiva di Appello Territoriale
Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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